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Lettore! lascia 
che ti faccia un po' d'esame di coscienza. 
Perchè noV Fai carità? 

Mica perchè dubiti dei lettori del Pic­
colo Crociato io! tutt'altro: i nostri let­
tori sono ottimi cristiani, non sono 
cristiani solo e di fatto.... socialisti : essi 
obbediscono al comando di Dio e secondo 
la loro condizione fan carità. 

Batte un povero alla porta : chiede un 
tozzo di pane: un pugno di farina, un 
piatto di minestra : un po' di compana­
tico : e noi, se l'abbiamo, diamo, facciamo 
l'elemoisina. 

E la facciamo, come se la facessimo 
non a quel poveretto, ma a Gesù Gristo 
stesso, per suo amore, p rchè egli ha 
detto che ciò che facciamo ai poveri lo 
facciamo a lui. Va bene. 

Ma io vorrei che tu faccessi una carità 
pili grandc>più universale. 

Vorrei che tu donassi più che un po' 
di farina, di minestra, di pane. 

???? 
Vorrei che tu aiutassi molti più poveri 

di quelli che aiuti. 
? ? ? ? 
Vorrei che facessi la carità anche a 

quelli che non ti paiono poveri e Io sono: 
vorrei che facessi la carità anche a te 
stesso,*-«ft̂ sèi un-operaio. 

Como ??? 
Vorrei che tu concorressi a migliorare 

le condizioni di tutto il nostro popolo: 
le leggi, le ore di lavoro, la mercede, 
l'istruzione, l'educazione. 

E come si otterrà ciò? 
Colla compattezza del popolo, raccolto 

sotto la bandiera della Democrazia Cris­
tiana. 

Operaio 1 Se tu diffondi if nostro gior-
naktto, le nostre idee di sana dt mocrazia, 
procuri la fondazione delle nostre opere 
nei tuoi paesi, fai una grande elemosina, 
una grande carità, sì che non la potresti 
fare maggiore; la fai a lutto il popolo; 
perfino a te stesso. 

E' perchè non la fai? 
Non sarebbe anche per te una grande 

gloria ? 
Facciamola; alla buon'ora! 

E quando esaminiamo la nostra coscien­
za e troviamo d'aver fatto spesso questa 
carità, preghiamo il Signore che ci dia 
la forza di lavorare sempre più nel nostro 
campo, alla maggior sua gloria. 

Scuotiamoci ! 
Bianco. 

Chi non ha coscienza, non ha vergogna. 
E da chi non ha nò coici«nza né ver­

gogna, ditemi voi che a' ha a sperar di 
buono? 

Fin dove può giungere l'odio 
Zaccaria era stato offeso da Gennaro, 

e da quel punto nutriva un odio così 1 
feroce verso il suo nemico che cdrcava ' 
di mandare in rovina ad ogni costo il | 
suo nemico. Ma non ci riusciva. ' 

Zaccaria domandò un. giorno a Snrgìo, i 
vecchio sapiente, qual'è il mezzo più fu­
cile d'andare in rovina. Ssrgio gli rispose : 

« Guarda : fo son vecchio ed ho visti articoli di giornali, con maligne ìnsìnua-
molti ridursi in povertà. Ma primi fra^^.zioni, con attachi feroci perfino alle inten­

zioni, ecc. 
13. La civiltà di non dare smentite a 

tutti quelli che tengono festa da ballo. 
Qnalcheduno pareva che ai arricchisse, 
ma non. era che un liistro, che pristo 
cesio. Mi dicono che sono alcuni che 
tenzonò feste di ballo da- lunghi anni e 
non si sono rovinati : sarà : io però non 
ne ho vitti ». 

Udito ciò Ztccaria fs, fra la meravìglia 
di tutti la pace con Gennaro, e stringe 
relszioni senìpre più strettje con lui. Di 
li ad un po' di tempo lo persuade a tener 
festa da ballo. 

Volete credermelo ? è storia, sapete : 
non racconto fiabe. 

Tutti e due andarono in rovina. 
Ecco fin dove può giungere un odio. 

Gamico. 
AA.J^kÌkàJJkàAÀJ>AAikikAAAAi^AAAAAà. 

AZIONE CATTOLICA 
— A Glrgenti (Slcili») la adunanza fe­

derale diocetana II vescovo mons. Lagu-
gumina incoraggiò i presenti all'azione 
sociale. 

— À Milano la adunansa dei giuristi 
cattolici. Furono molti quelli che vi in­
tervennero da ogni parte d'Italia. Fu 
deciso di tenere quest'anno un Congresso 
di giuristi catt. ital. a Milano, in occa­
sione dell'esposizione internazionale. 

A Gallipoli (Puglie) ad opera del Jda luogo a luogo. 
sac. Luigi D'Amato fu istituita una ogo-^ 
perativa pel pescatori. ' 
A -T-...À.Roi(Qa .la istituzione delia assaeia-<-
ziohe eatt. per la educasione del popolo. 

— A Nembro un Circolo cattolico fem­
minile. 

— A Gizzuolo un Circolo giovanile, 
— A Castiglione delle* Stivlere — la 

patria di S. Luigi \— pure un Circolo 
giovanile, 

— A Gavezzo una Società op. cattolica 
di mutuo soccorso. 

— A Firenze un Ricreatorio festivo fem­
minile per le figlie del popolo. 

E altre istituzioni in altri luoghi. 
Avanti sempre I 

La civiltà del Socialismo 
Oratori e giornali socialisti proclamano 

continuamente che il socialismo è fattore 
polente di civillà. Ma di grazia, quale 
civiltà? 

Eccola elencata per sommi capi : 
1. La civiltà del coltello. 
2. La civiltà del farlo, dell' assassinio, 

delle porcherie. 
3. La civillà del b3Stone o del tridente. 
4. La civil'à del fischio, degli sputi e 

dei vituperi!. 
5. La civiltà del letame alle porte del­

le case, delle scritture indecenti sui muri, 
e dei canti di odio e di vendetta. 

6. La civiltà del teppismo notturno e 
diurno. 

7. La civillà delle dimostrazioni piaz-
zaiole. 

8. La civiltà del capestro alia libertà. 
9. La civiltà delle provocazioni a pacifi­

che e secolari dimostrazioni religiose. 
10. La civiltà dell' Asino e degli altri 

asini di... provincia. 
i l . La civiltà dell'ostruzionismo e della 

biscazza nelle aule parlameatari e consi-
gliari. 

12 La civillà della caccia ai prete con 

notìzie sensazionali propagate a scopo 
d'odio contro la religione e ministri suoi. 

Che questo sieno i frutti della civiltà 
portata dal socialismo, lo provano solen­
nemente i fatti non smentiti e le chiac-
chere dei... compagni. 

I veri amici son come le mosche bianche. 
O come... i cani gialli, diceva quel tale. 

Lo stato delie campagne. 
l. E^co il riepilogo che si ha da Roma delle 
^notizia agrarie della terza decade di di-
eeimbre : L'andamento generale della 
campagna è soddisfacente. Il tempo bello 
e freddo di questa decade giovò al fru-
i^ento. Però le brinate e i geli hanno 
nociuto un po' ai frumenti seminati di 
fresco. La decade fu propizia allo svi­
luppo dei lavori campestri propri della 
stagioni; qua e là sono incominciato le 
arature atte a preparare il terreno per le 
semine primaverili. Il raccolta delle oli­
ve sta per terminare e se ne coferma un 
prodotto generalmente buono. Seguita il 
raccolto degli agrumi con prodotto vario 

AAAAAAAAAAAAikAAAAAAAAAAAAAAA 
;; Tutti i twdi vengono al, pettine. 
t'^ìhMtóÒ" ànchiS-; - Dib^nm- jfttffa'iiHabfftp.-
Ma 0 il sabato o la domenica, paga ; oh 
se- paga 1 

La sapienza di Bertoldo 
Il cane lo si avvince meglio colle ca­

rezze che colle catane. 
L'assente e il morto maritano il ri­

spetto d'ogni persona. 
Il ladro non sorpreso passa per onesto 

uomo. 
La donna riesce là dove non riesce il 

diavolo. 
Non si può essera contemporaneamente 

al forno e al mulino. 
Di chi è a te uguale, non dir né ben, 

né male. 
Due donne fanno poco, e tre nulla 

affatto. 
Un bel morir tutta la vita onora. 

Quando l'oste è sulla porta l'osteria 
è vuota. 

L'uomo vive del male altrui e muore 
de! suo. 

Perchè tre donne possano andar d'ac­
cordo devono essere : una viva, una 
morta, ed una dipinta sulla porta. 

SI può scherzar coli'uomo, non con 
Dio... A questo proposito fu scritto: 

Passando il Sacramento 
Pier levasi il cappello; 
Passa dopo un' eccellenza 
Fa profonda riverenza. 
Questi il guarda e gli domanda: 
-— Come mai tal differenza? 
— Signor, se mi perdona, 
Con quel non si minchiona. 

pippi. 

Chi compra al minuto, pasce i figliuoli 
degli nitri e affama i suoi. 

Parche non unirsi e conaprar assieme, 
e migliorar coti la condizione di tuttil 

Istruzione spicciola 
. VI, 

I I Comune 
e la '^Rappresentanza Proporzionale, 

Vi ho detto l'ultima volt* che col 
« Referendum » si vuole anche corrfsgsre 
almeno In parte —• 1 dif«tti dell'attuale 
sistema rappresentativo : ed ho promesso 
di parlarne in proposito. 

I Consiglieri Comunali ,e Provlnciaii, i 
deputati vengono eletti dal popolo aUlachè 
facciano leggi, prendano provvadimqntl, 
deUber&zioni a nome auo : in altre parole 
vengono eletti affinchè governino a nome 
del popolo, affinchè cioè «rappresentino* 
il popolo. Il modo adunque cou cui si 
eleggono i Consiglieri «d i deputati è 
detto « Sistema rappresentativo *. 

Qual'è il sistema rappresentativo at­
tuale in Italia? quello che è ora sta­
bilito dalle nostre leggi i esso giusto ? 

Ecco due domande a cui dobbiamo ri­
spondere, e, prima di tutto, alla prima. 

In Italia riesce eletto.(Consigliere, de­
putato) anche chi ha metà voti più uno. 
Per chiarire la cosa portiamo un esempio. 

Supponiamo che si abbia ad eleggere 
nel Comune di Novi un Consigliere. Sono 
101 Elettori: si presentano coma eleggi­
bili 0 candidati Tonio e Omoboso. Viene 
il di dell'elezione. Tonio ripoiia 50 roti: 
Omobono 51. Non è eletto nessuno per­
chè Omobflno non ha un terzo di vott 

..più fli. TQRt9i.r?r,4WJ;.«WH>'»«sj%j^^v^ 
Allora si fa una. seconda elezione. To­

nio compera un elettore ed ha lui 51 
voto ed Omobono 50. In questa seconda, 
elezione basta avere metà vèti più uno: 
Tonio è eletto. Cosi dicasi, dell'elezióne 
di un deputato, 

E' buono questo sistema 7 No. 
I. Perchè è facile con esso succedano 

delle compere di voti: come nel caso 
che sopra ho esposto, un voto comperato 
ha fatto riuscire eletto Tonio. 

IL Perchè spesso resta buona parte 
degli elettori senza il suo rappresentante. 
Cosi nel caso stesso Tonio rappresenta 
la volontà di soli 50 elettori • più uno 
comperato su 101. E gli altri 50 da chi 
sono rappresentati 7 Da nessuno ; e questo 
è male. 

Ma un tempo non era cosi. Un tempo 
erano le Unioni professionali : un tempo 
cioè i Muratori erano tutti associati in 
una unione : i falegnami in un'altra : gli 
agricoltori in una terza e così va dicendo. 

Ora ogni Unione professionale eleggeva 
il suo rappresentante. E cosi nel Governo 
vi era uno che badava al bene degli 
agricoltori, uno al bene dei muratori, 
uno dei falegnami ecc.... E questa ma­
niera di elezione, come vedete, è la mi­
gliore. Ma chissà quando potremo met­
terla su di nuovo! Perchè i liberali della 
Rivoluzione Francese hanno distrutte le 
Uoioni professionali e perciò ora bisogna 
un po' alla volta metterle di nuovo in 
piedi per il bene del popolo, e dopo si 
potrà di nuovo ritornare al sistema rap­
presentativo d'un tempo. 

Par ora dobbiamo insistere sopra un'al­
tra maniera di elezione, detta la « Rap­
presentanza proporzionale ». 

Un esempio chiarirà la cosa. E' da 
farsi un elezione. Sono 1500 elettori, di 
cui 300 cattolici : 300 liberali, 900 socia­
listi. Col si»t«ma elettivo di oggi i socia­
listi otterrebbero completa vittori», Ei i 
600 tra liberali e cattolici resterebbero 
senza rappresentante. Come si farebbe 
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PICCOLO (modutò 

Inveee eoi iittima proporgionatéf Si d«-
lebbe un rappreeentantn, supponiamo, 
ogni 300 elettori. Cosi i cattolici avreb­
bero un rappresentante, f liberali un'altro : 
ì socialisti 3. E cosi tutti sono rappresene 
tati con giustizia. 

Non è vero? Sveno. 

La conferenza di A!gesìras 

quale avea le due gilancie bagaate per 
bine da un gran bacione della mamma. 
E questi son fa.tti. 

Ma, e ss incontriamo p<!ir istrada per­
sone a noi superiori, come sarebbe a dire, 
il sindaco, il dottore, oppuce dei fora-
stieri; che saluto dobbiamo fare? Il a^-
luto più facile e spiccio; levarci di tosti; 
il cappello, far m&gari un piccolo inchino, 
e tirar via diritti senza dir parola. Vi son 
di quelli che toccano appena il uf.ppelio, 

I plenipotenziari dei nuRggiorl stati coma i soldàli, o che io 8(>llevano uu 
europei, si sono raccolti ad Algesiras par j pochino, tanto per dar un pò' di fresco 
la conferenza internazionale, onds rìsol 
vere la questione de! Marocco. Questione 
grave questa, perchè potrebbe condurre 
anche ad una guerra, creata dalla insa­
ziabilità di dominio di certi Governi 
europei, 

VISCONTI VENOSTA. 
Il Marocco si trovava sotto la protezione 

della Francia quando la Germ/aDia avanzò |' 
dei diritti: Di contempo l'Inghilterra, 
l'Austria, la Spagna e l'Italia presentarono 
analoghe dichiarazioni sostenendo d'avere 
esse pure dei diritti da tutelare nel Msirocco. 

La cosa si faceva seria, e già tra la 
Germania e la Franci , le relazioni sì 
facevano ogni dì più stridenti, quando 
si pensò ad una conferenza di delegati, 
i quali ponessero le cose tiiei loro veri 
termini; 

L'Italia quale iuo rappresentante ha 
inviato il Marchese Visconti Venosta di 
cui più^ffopra diamo il ritratto. 

Speriamo che il buon senso trionfi e 
che si eviti un inutile e dannoso confiitto. 

alla testa. No, no: non va fatto cosi. li 
cappello dov'esser levato colla mano destra 
e portato almeno fiao al livello dial petto, 
e senza farla, e neppure come fanno i 
matti. Versi) un solo superiore ci è per­
messo di accompagnar qualche paroU al 
levar del cappello; e questo è il sacer­
dote. Voi già lo conoscete qUal saluto 
tanto bello: Sia lodato Gesù Cristo. 

Quanto è bello fare il saluto, e farlo 
con buona creanza I Eppure vi son di 
coloro che non saìutauo nemmeno. Ma 
poverino chi non saluta. Gii si dirà che. 
è selvatico, superbo, e peggio ancora. 
Invece chi saluta, a saluta tutti e saluta 
bone è anche stimato, & beneamato da 
tutti e vive contento. Dite voi ss non ho 
ragione. Gira-mondo. 

LEZIONE EVANGELICA ^ 

tezze che si sognaiio sdtnpre e Ma ven-> 
gono mai, Il lavoro delle propria mani, * , - « • a • m •* 
k fede nella divina Provvidenza, daranno i 0.61 COnSlgUere ttOtl E . MatCUZZl 
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quella (Sontentezz% che è possìbile sulla 
terra: « Beato quali'uomo che teme il 
Signore». 

e lo proteste degli studenti. 

Ns'ila ultima sèdiltS' dal Consiglio pro­
vinciale, tenutasi il gioruo 8 eorr. mese 
il consigliera don Eduardo, M^rouzzi 
aveva presentata una interpslianzà sopra 
alcuni fatti riscontrati nelle scuole del­
l'Istituto Tecnico. 

Nal suo-, d.i34orgo, il con», don Mir-
11 giorno 17 del corr. mese a Versailles i cuzzij protestò contro certi professori, 

il Senato e la Camera francese si rìuui- che agli scolari, frequentanti il Ricrea­
torio cattolico^ rivolgevano espressioni 

La elegions dsl Presidente 

rono psr eleggere il nuovo Presidente 
della Repubblica. 

Cinque erano ì candidati che si pre­
sentarono. Clemente Falìières, Paolo DQU-
mer, Leone Bourgsmcis, Enrico Brisson 
e Maurizio Rouvier. 

La vittoria delle urne arrise al Fal-
lières, di cui diamo il ritratto. 

Faiifères — che ora conta sessantacin­
que anni — iniziò la sua carriera di,| 

tali da esporli al'ridicolo dèi compagni. 
Non l'avesse mai fatti» I Prima i pro­

fessori per mezzo ded P.eslde dell' Istituto, 
poscia gli studenti, fecero della pubbliche 
proteste ; questi ultisni, anzi tennero un 
comizio, e votarono un ordine del giorno 
protestando contro l'ingerenza di don, 
Marcuzzi nella faccènde scolastiche e 
cohtro le insinuazioni lojoleiscametite 

I fatte in seno al ~ 

e il 
La perdita di Qesi:i 

ritrovamento nal Tempio. 
f,iitto dsl Vangelo 
Chiesa in questo 
per noi di molta 

Anche questo è un 
che ai ricorda dalla 
tempo natalizio, ed è 
istruzione. 

«I genitori di Gasù andavano ogni 
anno a Gerusalemme, pel di solenne di 
Pasqua. E quando egli fu arrivato all'età 
di dodici anni essendo essi sudati a Ge­
rusalemme secondo il solito dì quella 
solennità, allorché, pass&tiquai giorui, se 
ne ritorusvanc, l'imase il f*nc!ulJO Gssù 
a Gsiusal^omme; e lìon se na accoraoro 
i suoi genitori. E pensando chs egli fusse 
tra la compagnia, camminarono una glor-
natfi, e lo andi-vano cercindo tra l pa­
renti a conoscònt!. E non avendolo tro­
vato, tornarono a Gerusalemme a ricar-
carlo. E avvenne cbe dopo tra glomi lo 

modo in questo modo. Ss noi ci leviamo i trovarono nel Tsmpio, che sedava in 

uomo politico corr.e sindaco di Nèrac, rjfco'" d'eT" " - ^ " ' ^ " ' s " " P^»""»*"!* » 
dove primeggiava quale avvocato del pic­
colo centro. Nel 1873 fu rsvoeato per 
ragione polìtics ; la persecuzione, come 
suole accadere, gli portò fortuna; poco 
dopo fu elstto deputato a nel 1877 fu 
sottosegretario dell' interno nel Gabinetto 

BUONA CREANZA 
I L S A L U T O . 

Non crediate che tutti salutino al nostro 

il cappello, altri popoli lo cnlcsno bŝ n 
bene in testa, e mentre noi ci stringiamo | 
la mano, akuni abitanti dell'Asia si toc- ! 

Clemente Fallières 
Ferry. Il suo avvenire politico ê 'n Braasi 
assicurato. Dì allora e fino al 1892 fece 
parta di quasi tutti i ministeri, guccsasi-
mentc ministro della pubblica istruzione 
dell'inferno e nel 1883 presidente del 
Goiisiglio ; sssnslr.re dal 1890 e presidente 
del Sanato dal 1899 quando prese il posto 
di Lcubet, sstiunto alla presidenza delift 
Repubblica. 

IQ tutte qu««te csriehfl non ha mai 
emerso per desti proprie. P.ù che abile 
uomo di Stato ò appsssion&to eultore ed 
amantissimo dsi suoi floridi vigneti, e 
della vssfcfi tenute che possiedo in Gua­
scogna, Inl&ttl la più grande opera della 
sua vita è di aver ricostituito le vigne 
distrutta dalle fllossRra. 

mezzo ai dottar!, e li ascoltava e li iU' 
terrogava. E tutti coloro chs lo udivano, 
stupivano dalla sua prudenza e della sue 

csao il naso. Però tutti hanno grande | risposta. E vedutolo (i genitori) sì mera-
stirnsi del saluto, e ci tengono assai a | vigliarono. E la Madre sua gli disse ; Fi-
fario bene. — Quatìdo noi andiamo per | glluolo, perchè ci hai fatto cosi? ecco 
via ed incontriamo qualcuno, come dun-1 che tuo padre ed io addolorati andavamo 
que dovremo salutare? Ecco: se è un 1 in cerca di to. E l agli dissa loco: Perchè I 
nostro amico, un compare, in generale mi cercavsts voi? Non sapevate come | j candidato,"qu.llo che dopo Fal-
un nostro eguale od anche Jafsrlore, ma 5 nelle cose spettanti al Padre mio debbo 1 ,., , , . , , • „^n x n i 
sempre di nostira conoscenza, salutiamo f occupmni? Ed essi non coaipressro j J heres ha riporfaso m?gg.on voti, è Paolo 
pure confidenzialmente come ci detta il ) parole ch'agli aveva detto loro. E so ne I ̂ oam^c, fibra di uomo robusto, energico. 
cuore : Buon di compara — Addio Tonio | andò con essi e venne a Nazaret, ud era 
— Viva; ma' badiamo veh di non gridare ; ad essi soggetto. E la Madre sua cons^r-
ia modo da stordir tutti. Un giorno al f vava tutte questa parole uel suo cuore, 
mercato un tale volle salutar forte uà I E Gesù si avanzava in sapieiizi e in età 
suo compare, che si trovava all'altra e- ì e in grazia appre.'<so Dio e appresso gli 
stremila della piazza; gridò due e tre ; uomini ». 
volte, e l'altro a far il sordo. S'incontra- i Oh, quanta cosa impariamo da questa | 
rono all'osteria, ed il compara disse al-1 breve pagina della vlt,̂  di Gesù nostro j 
l'amico: Caro mio, tu mi urlavi coma : maestro I Gioverà accoan-arne qualcuna. ìj 
uu bue; e ti par cosa bsHa il parlare in ;' 1. I figliuoli hanno con Dio dei do- ] 
loiQtananza mentre tanta gente è li a ,;; vori'superiori a quelli che hanno coi gè-^ 
sentire quanto diciamo? Quel compare i nitori. «Chi ama il padre o la madre "< 
dieeva bene. I più di me, non è degno di ino». f 

Quando partiamo noi, o si parta da j 2. Abbiamo d?i doveri rsligiosi che I Paolo Doumer ì 
noi qualche amico o parente, siamo solili | devono essere soddisfatti nella cnsa di | Egli deve tutto a sé stesso. Fu profes- \ 

Dio; e i genitori devono avviarvi 1 figliuoli. I sor?, quindi govevnstore dell'Indocina,! 
3, I figliuoli, ancorché divisiiuti arbitri | ultimamanta era presidente della Camera \ 

stringerci la mano. Va bs£:e; badie-imo 
però che la nostra mano non sia sporca, 
e di non stringer» tay<to da far piangere 
pel dolore. Ed io so il nome di un tale 
che dovette farsi operare la mano, slo­
gatagli da una stratta troppo forts. Un 
terzo modo di salutare tra confi lenti ai 
è II bacio. E' il siguo più belio d«lJ'a-
more. Però vediamo di non lasciare la 
nostra saliva sul viso altrui. Pro rio ieri 
ho salutato un mio amico che partiva, il 

di 3Ò, hanno il dovere di amare, 
spittars', di «s.-sistera i loro geaitori, 
vogliono avere k boahàizione di Dio. 

4. Il più sub!is\tj moitsUo dc-gìi operai 
è la BAnta Famiglia di N.'.zìrtìt, Nuu si 

aCiOplìrì tiovii, iti. fi-ìliciià i>ig 
àisteaiK; mcill'j ms/u, XÌÒÌ disorduisn pU' 
cori. E neppur s! trova u«ll,i fcbbrii cou 
tinua di volersi alevare alle grandi agia 

' ' ' " - i d«i deputati. 
'̂ ^ j II Doumtif è Imnlacsbile nemico dal 

combismo e dei ffut-sr! dsUa rersecuzicna 
reHgio8,t. 

Uomo che ha «oce di donna, e donna che 
ha voce di uomo, guardateìie. 

Veramente... fa un certo senso... 

l;vyti :-i 

professori e dichinrandòsl, 
nientemeno, che discendènti di Giordano 
Bru'jo 1111 

E tutto questo perchè ? Perchè dòn 
Marquzzl aveva sostenuta la libertà degli 
studenti, di pensare come vogliono senza 
venire comunque molestati dal professori. 

Nói sfamo contènti di qutato can-can 
fatto intorno alle parole del nostro con­
sigliere don Edoardo Msrcùizi ; questo è 
un novello segno, che la nostra voci', si 
fa sentire in alto od in basso quando si 
tratta di difendere la libertà e la giustizia. 

Vogliamo che i cattolici sieno rispet­
tati nei loro sentimenti I 

« « « • • • • « • • • • • « ' • ^ « ^ • • • • • • • • « • ^ 
Alle volte con gii occhi aperti si fan dei 

sogni. 
T*nt9 volte I 

Il tempo iu gennaio 
e per tutto il X906. 

Ls predizioni di Mathieu de la Dro­
mo per il gennaio sono: fino al 10, in 
cui farà il .primo quarto di luna, periodo 
rigido. 

Dd 10 al 17, plenilunio. Bai tempo 
relativo. Vento forte dal 10 al 12 e dal 
15 al 17. 

DAÌ 17 al 24 ultimo quarto di luna. 
Periodo relativamente cattivo: freddo e 
nevoso. 

Dal 24 al 31 novilunio. Cattivo tempo 
in generale. Periodo piovoso a ventoso. 

Carattere del meie: freddo al principio, 
I piovoso s ventoso verso la m.ìtà, fréddo, 
piovosa e ventoso alh fine. 

Da ossorvarsi una igieno rigorosa. 
E i' intera annata 1906 il Mathieu la 

presaglscQ in generale più variabile an­
cora della prscedante. 

Le variszloai di teraparatura saranno 
frequenti, sopr.iitutto verso la flae del­
l'estate, a alla fine dell'autunno. 

Neil'insieme il 1906 sarà un anno 
mediocre. 

G*rattere dell? stagioni: Primavera: 
vectcsa e piovosa dapprincipio, come al­
l'equinozio: assai bslla verso la metà: 
breve altarnstiva di freddo, caldissima 
alla Rnti, 

Estate: fresca dappriucipto: calnissima 
ed eccezionalmente burrascosa verso la 
mstà : variabilissima vŝ rso la flae. 

Autunno : ballo al principio : variabile 
alla metà: freddo verso la fla€. 

Io.verno: rigido a ventoso al principio: 
più clemente alla flae. 

Raccomandiamo 
a tulli i nostri abbonati che tornarono 
dall'estero di voler pagare prontamente 
0 l'abbonamento o le speso postali, se­
condo che sono obbligati. Molti ciò fecero 
con una puntualità che merita venga 
imitata. 
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Si qua g di là. dal TagUamd&to 
SANDANIELB. 

Nèir ultima seduta consigliare si trattQ 
sul l'accettazione o meno della dimissioni 
dalia Giunta dei due àsssss. sigg. Ber­
nardino Legranzl e PUtro Pellarìnì. Dopo 
varia discussione si votò di insistere ac­
ciò le da« egregie persone — universal­
mente conosciute e stimate; già consi­
glièri ali'03p«dale avanti rìnchfests, ai 
quali l'egregio cav. Magaldf, pur tanto 
conosciuto e stimato per l'imparzialità 
ed ìoflessibiìità, dirò, Sistina, diede ampio 
rainicuramento di nilila aver trcvat ) nello 
faccende dall' ospedale che intaccasse 
l'onestà loro — ritirino le dimissioni. 

— Si trattò e defini il piano organico 
del personale impiegato del Comune : Un 
segretario — uà vice segret. — un ap­
plicato — un messo — un inserviente. 

— Si risolse la vecchia questione del­
l' unificazione del debito del Comune : si 
scelse di ricorrere s,d un mutuo di lire 
319,400 alla Cassa Daposlii e Prestiti 
(Verona) con l'estinzione in 50 anni al 
4 1[2 per cento. Delibera necessaria, seria, 
che frutterà al Comune circa due mila 
lire annue di rìsparinio. 

— Nella sala municipalo, il Sindaco fece 
dar lettura dei risultati dell'inchiesta 
operata, rial cav. Magaldi nell'ammini-
strszione dsH'Oipltale Civile e Manicomio. 

Alla lettura assisteva una grande quan­
tità di persone. 

CIVIDALB. 
La signora levatrice Maria Yalzac-

chi Picco, dopo 20 anni di innappunta-
bile servizio, col dispiscsrs di tante e 
tanta famiglie a cui coi suo sapere e bei 
modi e carità aveva saputo affezionarsi, 
ha dato le sue dimissioni al Municipio 
col primo dell'anno, o questo special­
mente per motivi di salute. 

All'egregia Signora oltre 11 ringrazia­
mento a nome di tutta la cittadinanza 
per il suo coscienzioso e lungo servizio 
prestato, parta da questo giornale un 
augurio di buona salute. 

— Come a Udine così anche a Civi-
dals fu aperto in questi dì uà Bardella 
signora Dora Cerugli, all'angolo ovest 
della piazza della Fontana. Fin'ora affa­
roni. Finché mettono negozi di pastic­
cerìa, non si fallisce. 

— la questi giorni è stato dato il per­
messo dalla Giuata Municipale di Givi-
dale al M, R. Sac. Picco Ubaldo di aprire 
scuòia aeriila nel paese di Sanguarzo, 
usando a questo scopo il locale delle 
Ssuole Comunali del luogo. Ebbimo poi 
anche la bella notizia che il prof. Do­
rigo Nucci direttore dal Consorzio Agrario 
di Cìvidate, ha intensione di dare nello 
stesso p»ese di S. Guarzo della lezioni 
di agricoltura, sìa in grammatica che in 
pratica. Facciamo auguri! ad ambldue 
questi giovani acciocché la loro buona 
volontà e fatica abbia ad ottenere anche 
copiGsi frutti. 

Auche nei paese di Orsaria soppimo 
ohe fu istituita da! Rev, Parroco del luogo 
la scuola serale, e che numerosi sono 
gli scolari. Anche a loro i nostri auguri, 
desidcirattào che tali scuole ser&li cbbiano 
ad istituirsi magari in ogni paese. 

AMPEZZO. 
Posso assicurarvi che il ueo eletto sin­

daco avv. Michele Beòrchia-Nigris non 
intenda psr nulla lasciare Tolmezzo e tra­
scurare i suoi interessi professionali per 
essere ad Ampszzo-ogaiqualvolta il nuovo 
suo ufficio il richiederebbs. Avremo 
quindi lo suo dimiss osi se pur non sono 
già dats, e dietro il suo esempio sembra 
voglia dimetterai anche il primo assessore 
sig. Mirhalo Bsiiedctti. 

Resterà pt̂ rtAnto psdrono del campo e 
riordinsiors della cosa pubblica — iì si­
gnor Gio. BattA Bmb;., uoto socidistt. e 
già altra volta assessore. Di lui e del suo 
assisssorato scrissa queste precise parole 

il ti. Cominisssrio fitraordinario {Vittorio 
Giani sulla relazione Ietto al Consiglio 
Comunale di Ampezzo la sera del i5 
agosto 1899. < Ed ora credo auche op­
portuno segnalarvi un abuso di fiducia 
cotnmesao da altro ex assessore con Iî  
connivenza della guardia campestre. 
' lu seguito a deniinda del sotto ispet­
tore forestale di Villa Santina il disclolto 
Consiglio comunale in seduta 8 ottobre 
.1898 autorizzava il siadaco e far eseguire 
d'urgenza il rilievo delle piante secche e 
deperienti dei boschi Stua e vicini, ven­
dendole poi per trattativa privata al ;ni-
gliore offerente, e dichiarava tak delibe­
razione immediatamente escutiva agli 
«ffstti dell'art. 191 del testo unico della 
leggo coin. e prov. 

La Giunta Provinciale Amministrativa 
in seduta 19 novembre approvava l'uti­
lizzazione delie piante prescrivendo che 
dovessero essere tosto asportati fuori del 
bosco. 

Dal loro rilievo vennero incaricati un 
ex assessore e la guardia campestre Mar­
tini» Epifanio. Dal verbale 29 ottobre 
1398 risulta che vennero rilevate e mar­
tellate piante 286, schiantate secche e 
deperenti 20, un prodotto di tronchi 516 
8 stimate a L. 1,15 ogni pianta ed in 
complesso per L. 32890. Le piante ven­
nero, come si è accennato più sopra, de-
libarate da Floreano Nigris per L. 369. 

Da una visita sopra luogo da me fatta 
eseguire è risultato che su 286 pianta ne 
vennero rilevate e bollate 36 perfetta­
mente sano e chs il valore complessivo 
di tutte le piante non poteva essere infe­
riore a L. 600 circa con una differenza 
sulla precedente stima di circa L. 300 in 
danno del Comune-

Invitata a giustificarsi, la guardia cam­
pestre, pure affermando che tutte le piante 
presentavano qualche difetto, soj^giun-
geva che non una pianta martelìò che non 
fosse stata prima esaminata dal sm supe­
riore l'eco assessore. 

Esco perche il superuomo mena gr nde 
scalpore e nelle sue ubbriacature eletto­
rali sogna — largo ai factotum della città 
— niente meno che i cannoni alla porta 
dei sacerdoti nostrani e forestieri. 

LIGOSULLO. 
Finalmente possiamo dire che la nostra 

Società operaia cattolica di M. S., sfi­
dando l'opera dei malevoli, vicini e lon­
tani, che hanno sudato sei camicie por 
farla lo sgambetto, si è drizzata in piedi 
forte di vita, sicura del proprio avvenire. 

Rinnovata nei passati giorni le cariche 
sociali, composte iu gran parte di giovani 
e promettenti energie, presa visione del 
bilancio, i soci nella loro festa sociale di 
oggi hanno voluto fare affermazione so­
lenne di vita 6 di unione, con una con­
cordia ed un entuaiasmo ammirabili. E 
la festa ha avuto maggior importanzs, 
perchè oggi per la prima volta i soci 
comparvero fregiati dei distintivi sociali, 
nei quali la croce è intrecciata coi colori 
nazionali, per dimostrare che i veri cat­
tolici sono anche il bilu&rdo pivi sicuro 
della patria contro l'internazionalismo 
invadente. 

Alle 10 1 [2 i soci preceduti dalla ban­
diera sociale bianca e rossi, simbolo di 
fed» 0 d'amore, si portarono alla messa 
solenne, cantata in gregoriano con har-
monium, nella quale disse brevi ma sen­
tite parole il Curato di Trappo, congra­
tulandosi coi soci, invitando tutti i buoni 
a unirei, senza rispetti umani, sotto la 
bandiera sociale. 

Dopo 11 pranzo ci fu seduta plenaria, 
nella quale venne rinnovato per accla-
laazione a presidente onorarlo il bitrono 
Dionisio da Craighero, «) si presoro im­
portanti deliberazioni por il bsn'essara 
dalla società. 

Un bravo di cuore ai cari soci, i quali 
hanno saputo dare una lezione solenne 

di Coraggio è di soìidai^ieià ai ^m^tìtotà^ 
paesani. 

Contrasto eloquente i oggi proprio fluite 
cantonate figura un Manifesto deila Sct-
cietà di M. 8. di Palusìza, la quale n di­
mostrare sempre meglio la pjropria diret­
tiva morale, invita a un,,. Veglione iùt^-' 
«oberato I? ottima iniziativa per Insegnare 
la morale alle- ragazze. 

P A L U Z Z A . 

Il giorno 16 scorso, eerto Oiualdo Dui 
Bon, incontrato per via il nostro Rev.do 
Pàrroco don Angelo dott. Tonùtti, prese 
R schernirlo, pretendendo iì pagamento 
di un pezzatto di cuoio adoperato per 
aggiustare il mantice dell'organo. 

Il Parroco par levarsi d'attorno il mo­
lestatore esborsò la somma e continuò 
la sua via. 

Bisogna notare che il ciabattino Osvaldo 
Del Bon è figlio del noto signor Pietro 
Del Bon ex assessóre, ex sindacò, scaduto 
belle ultime elezioni, il q;uale Pietro Del 
Bon è ancora fabbriciere, cassiere e non-
Kolo. Par ora basta così f 

Che credano questi Éiesseri di rinno­
vare le gesta, fatte contro l'ex Pélrroco' 
Kratter ? 

Vedremo In fcéguito ciò 6hé dirà l'Au­
torità poiché a giorni le cose dovi'anno 
venire messe legalmente a poMo. 

MONTBNARS. 
La b«l!a giornata odierna, rallegrata da 

da un sole primaverile, fu salutata tra 
noi dal rombo de' mortaretti e dal lieto 
suono delle' campane. Per rendere più 
solenne la cerimonia della benedizione, 
del vessillo della nostra società, interven­
nero pur con bSbUdlere: la Federazione 
delle società cattoliche de! Friuli, le so: 
cietà di Udine, Gemona, Buia, Maiano, 
Osoppo; aderirono con parole di fraterno 
augurio, quelle di Gividale, di Manzano, 
Pavia d'Udine, Yendogllo» Sul principiar 
del paesi», offerto il vermoutti d'onore, 
fu formato il ccrteo abbastanza nunieroso, 
alla test| del quale la fanfara del ricrea­
torio gamonese degli Stimatini •• suona 
allegre e ben int^inate marce. Il paeie 
è in festoso movimento; da ogni parte 
giungono soci ritardatari che si uniscono 
al corteo, il quale riesce imponente. 

La benedizione fu impartita da mòns. 
Giacomo Sclisizzo di Gemoua, che cdn 
commoventi espressioni illustrò il signi­
ficato della bandiera benedetta in cui è 
r»fQgurata la sacra famiglia e sulla quale 
sta il motto: Religione, Patria, Lavoro. 

La chiesa parrocchiale era piena zeppa 
di fadell, 1 quali tutti ammiravano, spe­
cialmente nella ricomposizione del corteo 
e nel ritorno,, il nostro nuovo vessillo 
ricco nel drappo, artistico nel lavoro. 

Il banchetto ebbe luogo in canonica, 
la casa di tutti — la dice il nostro buon 
parroco. Il servizio fu buono e del tutto 
soddìsfacsnte ; la cordialità veramente 
fraterna. Il bravo presidente della società 
elg. Faustino Isola, disse appropriate pa­
role per ringraziare gl'intervenuti, in 
ispccial modo monsignor di Gamoua. 
Auspicando al benessere della società, 
all'efficace vita delle associazioni catto­
liche manda un saluto ed uà ringrazia­
mento a quella che fu l'anima della so­
cietà, al parroco che sta per lasciarci, 
assicurando che questa non lo dimenti­
cherà e terrà buon conto di quanto ha 
fatto li presidontcì dŝ lla Federazione legge 
le adesioni pervenute per la festa a dice 
che la festa odierna segna un augurio 
di vittoria colla bandiera, fissa una ob­
bligazione sui soci perchè tutti concor-
rauno a quella otteiiere. 

Parlano ancora il sig. liaia Londero 
di Gemona «d il M. R. D, Fiancesco 
Lucsérdi di Buia. D. Giacomo Longo 
csppellaoo di Flaip^no bene augurando 
sii». Società di Mont)«nars ed alla con­
sorella di Santa Maria Msddalen», fa voti 
per ]& diffusione s?rapra più Isrgs del 
Vélo giornale dal popolo,rtel Piccolo Cro­
ciato. Piopone per qufiato una colletta, 
che frutta la somma di lire 21.42, 

Il nostro aHiS'&la èip^eìiitìéi'àon Frau' 
eeicb Bàdini, òóstreUó con tà^miti(,"h 
isuot auguW par la prtfsjiB l̂ifà afellsIl-Sft̂ v 
cietà, Ineuléàiidolà cótié'òl-di)l'iàalìi«iii«" 
ir féfclproco cotùpatimeritò," 

Su proposta del g!g. RaiÉabhdò 'tém,-
presidente dèlia società- di Udititi; *l'èiiré' 
tra àcclattiazioni, formulato' il 'seguènte' 
telègrathma da spedirsi al BlifmÀó Pùù-' 
tefiCé: • 

* Società operaia oatt. Mutu6 fiòeeoi^io' 
Montenars inaugurando Veiiillo so6ial6: 
intervènto Società federata fiflulAnis tìiùllià 
implorando apostolica benedizione. ' -

Presidente FauiHrm Isola *. • 
E si torna in chiesa per la funaioflè 

vespertina; nel"intermezzo il nostro par­
roco parla all'accalcato popolo parole di -
ciróostanza, e volendo supplire ad utì de* • 
Biderato e mancato «no brindisi al bau-' 
chetto, fa unti splendido disborso in cui 
con toccanti espressioni esalta i bsne&ei-
della religione, l'attaceamentò alla quals-
raccomanda a -tutti. ' . ' 

La funzione gi chiuse col le Dmm eaii'' ' 
tato a pièna voce di popolo. Indi il eottéo 
sempre grandioso si è ricomposto» sostò-
ancora in canonica, e continuò poi fina-' 
al punto di partenza della mattina, 

La festa terminò senza II minioio' inci» > 
dente ed i nostri ospiti riportarono è 
certo, la migliore soddisfazione, .coma 
Montenars a lungo ricorderà questa fetta ' 
che fu veramente festa di tutti; - . ~: , 

In risposta al telegramma spedito al. 
Sommo Pontefice si ebbe questa risposta,: 

« Santo Padre ha gradito omaggio», ria-. 
grazia e benedice di cuore Pregidentee 
soci. MerrydelYal;, 

G O N A R S . 
A sindaco del comune di Gonars, erit 

slato eletto per primo il glg. Ferazzl Ao«; 
tura, il quale dopo un mesa e meazo ' 
circa di funzionamento, dovette dimet­
tersi per motivi di salute. Fu iììott eletta ' 
a succedergli l'avv. cav. Giò. Batta BOiiit-
di Udine che sì ebbe una splendida vo-> 
tazionè. 

MONTEPRATO. 
Nel pacifico paesello di Mofitepriito 

certi pipistrelli notturni e diurni si diver­
tono a turbare la necessaria quiete di 
una buona parte dei paesani. Che qu8lto 
benedetto paese abbia a portare tutti gli 
oneri senza percepire neppure un giusto ' 
benefico ? 

La solerte benemerita di Tr. e le.au­
torità locali fsr^bbsro cosa non solo do­
verosa, ma eziandio civile ed umanitaria, 
insegnando a questi buti praticamente, 
un po' di Codice Penale. Così facendo, si 
darebbe fine a certa pagliacciate, che di-,-
sonorano il paese. 

Nel comune di. Nimis finalmente è. 
stato aumentiito il personale ; ma oh de­
lizia I 83 prima di adesso di poteva.aver 
il giornale ogni due o tre dì, ora invece 
appena una vòlta alla settimana. Che si 
abbia proprio a dover privarsi anche di 
un po' di giornale? Vigi... chi paga, ha 
diritto ad esser servito. 

Monteprato, apri Una volta gli oefihl, 
tien lungi d& te certi elementi nocivi che 
ti ruberebbero l'onore, ed al momento 
opportuto richiama alla mente che — 
chi promette mari e monti, — poco at­
tiene al fin dei conti. 

PORPBTTO. 
Da quìlohe tempo il contadino De 

Lucca Antonio di qui dava segni di alie­
nazione mentale tentando di suicidarsi. 
Per tale motivo i suoi famigliari lo tene­
vano costantemente «orvegllato. Oggi, elu­
dendo la vigilanza fattagli, fuggì da casa 
ed andò a gsttarsi in una pozzanghera. 
Fu rincorso ed a stento tratto a riva, ma 
ormai non c'era più rimedio polche aveva 
già compiuto quasi totalmente 11 suo pro­
posito, sì che pochi minuti dopo spirava. 

Il fatto produsse penosa impressione e 
il popolino prosagisce una brutta annata 

' pel nostro Cornuu?, stanteuhò a distanza 
di pochi giorni vi fu un omicidio e un 
suicidio e se andiamo di questo passo!.. 
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f IQGOLO GROCUltl 

VILLA SANTINA. j 
Domenica tette corr., colla solita Ire* ; 

qnenza ed animazione, si ballò nella Sala 
Sociale, nella quale sommiatctravaii an­
che vino a rinfreschi. All'ora prescritta! 
eeiiò il ballo e si chiuse bottega. Alcun 
tèmpo dopo però una compagnia di bai' 
lerini •' accorse che avea fatto sete ' 
« che tal vino e colla birra sopravanzata 
nella 8ala avrebbe potuto estinguerla 
facilmente porgendo cosi splendido esem-
pio di vita sociale. Non ci volle altro : 
scalano il fioestrone, s'apprettano eroica­
mente alle diciasette bottiglie di birra n 
ne danno la stura, poi ad un fusto di 25 
litri pieno di vino e ne bevono a crepa­
pancia. Per buona sorte ebbero l'avver­
tenza di non succiarlo tutto per timore, 
che non avesse a succedere loro ctò che 
successe al lupo, il quale, entrato a mala 
pena per un piccolo finestrino in una 
Italia di pecore e sbranatane un paio, 
non potè poi, essendosi di troppo gon­
fiato, fuggire per lo stesso foro all'arrivo 
del padrone, che lo conciò per le feste. 

I nostri eroi invece, rifocillate le stan­
che membra, allegri e contenti «e ne an­
darono a letto, dove ancora stanno dor­
mendo. La benemerita vorrebbe svegliarli, 
ma probàbilmente non ci arriva. 

— Anche quest'anno, la Dio mercè, si 
raccolse il nostro GiinsigìSo p̂ r la prima 
volta costituito d'un potente elemento 
popolare. Prima di dichiararsi aperta la 
seduta, il nuovo consigliere M«rco fìenier, 
a nome del partito socialisti), saluta i 
còlleghi caduti e si congratula coi nuovi, 
espone le larghe vedute del nuovo par­
tito, legge l'erudito ed interminabile pro­
gramma di riforme, che dovranno con­
durre il paese all' età dell' ore, indi rac­
comanda la compatt«zza n«lla votazione 
per la persona designata alle cariche 
consigliati. 

La lotta fu accanita, e solo alla terza 
votazione riuscì eletto tanto il Sindaco, 
come la Giunta, col trionfo assoluto del 
partito popolare. Tuttavia la nomina del 
Sindaco nella persona di Zanier Fran­
cesca non dispiace al paese, uè ai con­
siglieri conservatori e Ciò par 11 suo ca­
rattere naturalmente buono e modesto. 
Nella sicurezza, che il giovane sindaco, 
saprà agire in conformità ai desideri 
della maggioranza del paese, che è tut-
t'altro che socialista, ci congratuliamo 
seco lui e gli poriniamo i nostri più sen­
titi auguri. 

CODROIPO. 
Presso l'albergo Gengarle, in un fosso 

che costeggia la strada, certo Francesco 
B^rtoia, rinvenne un pacco contenente 
500 biglietti ferroviari valevoli dalla sta­
zione della Gamia a Pontebba. Il Bertoia 
si affrettò a deporre il pacco presso il 
capo stazione. 

L'autorità avvertita età facendo indagini. 
— Martedì notte Ignoti penetrarono nel 

negozio della modista sig.na Pradat Elisa, 
sito in mfzzo del paese, vicino alla piazza 
maggiore e fecero repulisti di tutto, la­
sciando solo la macchina da cucire, forse 
perrhè troppo pesante. Il danno è di 
circa tre mila lire. In paese oggi non si 
parla d'altro. L'autorità indaga. 

Il vigile vide stamane per tempo due 
individui con fagotti che andavano verso 
il ponte, ma perchè solo e distante nulla 
f)0d fare. 

CAMPOFORMIDO. 
Martedì notte alle 12 si sviluppava un 

incendio nella stalla di certo Damiani 
Alessio. Per fortuna fu presto circoscritto 
e spento dal pronto accorrere d<%i paesani. 
La stalla e sovrastante fienile, unica parte 
di locale risparmiata da altro incendio 
la scorsa estate, andarono distrutti con 
un danno di circa 600 lire, coperto p̂ rò 
da assicurazione. Come ti vede il cattivo 
elemento ha voluto prenderai una rivin­
cita. 

Pure queits notte giungeva notizia per 
espresso dalla Germania della morte colà 
avvenuta in seguito a pneumonite di tal 

Gio. Battista Plazzotta. II poveretto vi si 
era recata da un mese appena in cerca 
di lavoro, lascia moglie e due teneri 
bimbi nella desolazione. 

PAULARO. 
In questi giorni fu qui l'instancabile 

D. Natale Longo, il quale tenne nella 
chiesa parrocchiale un breve, ma succoso 
eorso di conferenz<3 sui temi : Santifloa-
zione della festa — bestemmia « ubbria-
chezza. 

Il dir facile e la praticità dell'oratore 
attrasse numeroso uditorio, che ascoltò 
molto volentieri e confi iiamo che la se­
mente non sia caduta su terreno inutile. 

GERCIVENTO. 
Verso gli ultimi dello scorto mese 

venne eletto a parroco d̂ l nostro paese 
il molto rev, don. Luigi Zulianf, che fu 
per cinque anni fra no!, quale cappeil-
lano-maestro. La popolazione appena ebbe 
notizia dalla nomina, si recò in massa 
ad incontrare il novello pastore, ch'srasi 
recato a Gomegliaos. L'agr*gio nostro 
sindaco lesse all'eletto un affettuoso in­
dirizzo, ed in mezzo alla comune letizia 
don Luigi fece ritorno nella sua cano­
nica. 

MOGGIO UDINESE. 
Il 10 corr. si rluoi la prima volta il 

nuovo consiglio comunale.. Tra le altre 
importanti delibare c'ora la nomina del 
sindaco e della Giunta e l'approvazione 
in seconda lettura dell'illuminazione pub­
blica a luce elettrica. 

Di quest'ultimo oggetto non ci fu al­
cuna discustione perchè l'approvazione 
fu all'unanimità: a sindrco venne rie­
letto il cav. Antonio Franz, La Giunta è 
riuscita quella di prima più i due sup­
plenti cav. N, Foraboschi e avv. V. Si-
monti. 

SALETTO DI RAGGOLANA. 
Don Arturo Z»nini da più d'un anno 

curato di Saletto, è un giovane prete stu­
dioso, fornito oltre che di intelligenza 
sveerlia, di molto senso pratico, 

Persuaso che il nostro cpsraio è buono, 
te educato ed istruito, con rara abnega­
zione, incominciò da parecchi giorni la 
Scuola serale, frequentata da circa una 
trentina di giovanotti, quasi tutti dai 
venti anni in su. 

Bravo Don Arturo I 
IPPLIS. 

L'altra notte ad Azzano, i soliti ignoti, 
asportata l'inferriata e rotti i vetri d'una 
finestra, pen.trarono nell'osteria di Gio. 
Batta Perazzini detto Maran, con la spe­
ranza di fare un ricco bottino. Però ri­
masero disillusi perchè non trovarono 
il cassttto del binco. Si accontentarono 
di rubare solo 50 sigari virginia, dae 
chili di offe, tre pacchi di scatole di 
cerini, dieci uova e parecchie arringhe. 

Il Parroco di Talmassons assolto. 
Tempo fa il Pretore -di Godroipo con-

daunavfi a 4 giorni di carcera e 100 lire 
di multa, il sacerdctf) don Liberale Del­
l'Angelo parroco di Talmasson;, per avere 
venduto del grano guasto. 

Il sacerdote Dell'Angelo, forte della sua 
innocenzs, contro la sentenza d!>l Pretore 
interpose appella, e sabato il Tribunale 
lo mandava assolto per inesistenza di reato. 

Gongratulazioni. 
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Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Frampero N. 4 

, Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L'Amico dell'Emigrante » Almanacco par 
il 1906.. 

E' un bel volumetto di 70 pagini con­
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezza cent. 10 alla copia, 

Le spese di porto stanno a carico del 
coinmttteiit»: per 1« ordinazioni 50 copie 
0 più a carico del Sagretariato. 

Si vende anche presso l'Amministra­
zione del Crociato, 

La Presidenza. 

La sottoscrizione permanente 
pel ** Piccolo Crociato „. 

Somma precedente L. 60.64 
D. Gius. Pascoli salutando gli 

amici D. Vittorio e Eugenio '̂  
Zuliani e D. Luigi Faidutti e 
augurando una forte propa­
ganda pel nostro Piccolo » 1.— 

D. Amando Zani con un caldo 
saluto all'amico D. Beniamino 
Alessio » 1.— 

Augurando al sig. Prevosto di 
Rivignano, che riesca a rea­
lizzare, col Duomo che à co­
minciato con tanto amore, il 
suo più caro ideale, e salu­
tando nel Piccolo Crociato l'or­
gano sincero e vigoroso d'una 
nuova e duratura affermazione 
cattolica e democratica del 
forte popolo friulano, il neo-
Sacerdote L. Venturini offre » 1.— 

D. F. Desiderando che qualcuno 
dei nostri consiglieri provin­
ciali non li leghi alla maggio­
ranza consigliare per così poter 
più liberamente far almeno 
conoscere i relativi postulati 
dei programma dem. cristia­
no, nell'interesse del senti­
mento cristiano e del prole­
tariato » 0.50 

M. P. Plaudendo al consigliere 
provinciale Marcuzzi che colla 
sua interpellanza pestò la coda 
ai pagani figli di Giordano 
Bruno ed ai loro professori 
che probibilmeute li resero 
tali e aprendo anche gli occhi 
a tanti buoni cattolici che con* 
tribuiscono silenziosamente 
per avere simili risultati » 0 50 

Totale L. 64,64 

AAAAAiJkAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Slvista settlmanais sai mercati' 

Grani, — Martedì furono misurati 740 
ett, di granoturco e 121 di sorgorossn. 

Giovedì ett. 1460 di granoturco, 79 di 
sorgoroiso e — di frumento. 

Sabato ett. 1004 di granoturco e 163 
dì sorgorosso. 

Mercati discreti, prezzi sostenuti. 
Oerealt. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 12.— a 15.— 
Giiiquantino da » 1150 a 1275 

»l quintale 
Granoturco da » 17.— a 20.— 
Sorgorosso da » 8.50 a 9.— 
FruKianto ' da » 25.— a 2^70 
Segala da » 20.~ a VI.— 
Avena da > 20 50 a 21.— 
FjLrina di frumento da 

pane bianco » 33.-7- a 34.— 
Pai-ina di frumento da 

pane scuro » 22.— a 24.— 
Fnflna di granoturco 

depurata » 21.— a 24.— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 19 — a 20.— 
Crusca di frumento » 15— a 16 — 

. Carni (all' logrosso), 
al quietale 

Game di bue, (peso vivo) L. 75.— 
» » (peso morto) » 150 — 
» di vacca (peso vivo) » 60.— 
» » (peso morto) » 135.— 
» di vitello » » 85.— 
» di porco (peso vivo) » 95 — 

Pollerie 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

al kilocr. 
da L. 1 25 a 1.40 

» 1.20 » 1.35 
» 1.20 a 1,40 
» 1.20 a 1.30 
. 110 a 1.20 

1 — .% 1,15 

Fagiuoli alpig. 
Castagne 
Marroni 
Patate 

Zisanmi. 

da L, 
da » 
da » 
da » 

Formaggi. 

al quiat«ìe 
3 2 . - a 4 3 -
9 - a 12 . -

850 a 9 ' -

Formaggi da tavola 
(qualità diveri?) L. 

Furmagglo montasi» » 
Formaggio tipo comune 

(ti-jatrano) » 
Formaggio pecorino » 
Potnsg. Lodiglano » 
For^ag. Parmeggiano » 

Burri. 

Burro di lattaria » 
» comune » 

al quintale 

160,-
165.-

a 200.-
a 170.-

1 5 0 - a 1 6 0 -
255 - a 290.— 
275,- a 320.-
230 - a 280.-

al quintale 
240.— a 250.— 
225.— a 240,-

Uova al 100 da L, 7 50 a 8 50. 
Salami. 

.\1 qulntsle 
Pesce secco da L, 130,—^ a 140.— 
Lardo » 125.— a 130.— 
Strutlio . 1 2 5 - a 130.-

Fortggi. 
Fieno dell'alta 1' qn.'ilità da L. 6 . - a 

6 40, 2'' qualità ds 5 80 s 6 —. 
Fieno della bass« 1 qualità d« 5 —- a 5 80, 

2"- qualità da L. 4,50 a 5 —, 
Paglia da lettiera d» I,, 420 •< —.—. 
E.ba Spagna da L. 620 a 690. 

Iiegsa e oarlioni. 
IiBgna ri* fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2 45 al quint. 
L-sRiin da fuoco forte (in stingi) da 

lire 1 70 a 1.95 al quint. 
Carbone forte da lire 7,— a 8 — al quint. 

Ksroatì del lanntl s sninl. 
11, V'erano approisslmstivamenta: 

10 pecore e 5 csstmtl. 
Andarono venduti : 

7 pecore d'alleramonto e nosiun castrato, 
Su'nl 200 — venduti 130 a! pr;zi! s -

guenti : 
Di 2 mr-ai da lire 12 . - a 17—. 
Di 4 mesi da lire 24,— a 32.—. 
Di 6 raeal da lire 35.— a 45,—. 
D': 8 rnrs'" da lire 48,— a 72—. 
Oltre gli 8 meal da lire —.— a —.—. 

Fiera d! S. Antonio. 
Buoi entrati 710: 

, Vertuti 90 o»ia a L. 620, 760, 842, 
920,985,1000,1120,1145,1180,1195, i200. 

Vacche entrate 885: 
Vsndni.-. 380 » L 180, 220, 252, 265, 

271, 284, 320, 3-̂ 8. 362, 402, 440, 490. 
Vitelli ai.t'tti 635: 
VenduK 292 » L. 84, 90, 117,149,180, 

174, 180, 196, 202, 214, 220, 250, 264, 
271, 300. 

Givalli entrati 271 : 
Vftndntl 10 a L. 75, 90, 105, 190, 220, 

240, 330. 
Asini ftntT-*li 28: 
Venduti 4 a L. 17, 48, 80, 100. 

Capi famiglia! 
Per acqni.slar bene olio d'oliva, .sa­

poni, zucchero, caffè, riso, cru.sca, vino, 
granoturco, fagiuoli, palate ed altri ge­
neri affini, rivolgetevi alla Dilla D. 
FRANZIL in Udine, piazzale Cividale 
(porta Pr8 chiuso. 

FiffKhlna linieri 
" I T ^ m S VOLETE LA SALII FÉ?? 
liquore è oramai 
diventato una ne­
cessità pei nervosi, 
gli iinemioi, 1 de-
Doli di stomaco. 

L'ili. dottor A. „ 
DE GIOVANNI, jj 
Settore rtell' Uni- 0> 
versila, di Padova, 
scrive : « Avendo 
< somministrato in 
* pareccliio ooca-
« aioni ai mioi infermi il FEEKO CHI-
« NA BISLERI posso aB.siourare di aver 
« sempre conseguito viintaggiosi risul-
« tamenti >, 

MILANa 

Acqua ili Nocerŝ  Umbra 
(Sorgenla Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
modici come la migliore fra le acque 
pa tavola. 

F. BISLEHI & C. - MILANO. 
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